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garte ¾¶†icia le
LEGGI E DECIP.,F..'Ji'I
13 numero 85 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento sul servizio di. Vigilanza finat:-
ziaria con i battelli incrociatori, el e fu approvato col
R. decreto 25 febbraio 1904, n. 137 :

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nos!.ro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Agli articoli 11, 12, 13, 25, 109, 110 o 121 del rego-
lamento approvato col R. decreto del 25 febbraio 1901,
n. 137, pel servizio di vigilanza coi battelli incroeistori,
sono sostituiti gli articoli seguenti :
Art. 11. - I marescialli ed i brigadieri della R. / uar-

dia di finanza da destinarsi al comando degli ine i acia-
tori, debbono essere provveduti di apposito cortificato
di abilitazione, che sarà ad essi rilasciato dal 1\finistero
della marina, in seguito ad uno speciale osamo teorico-

pratico. Il programma di questo esame sarà stabilito
con decreto del ministro delle finanze.
Art. 12. -- I sottufficiali in sott'ordine saranno scelti

tra i migliori sottobrigadieri del ramo di mare. Essi

però non potranno sostituire il comandante al timono
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durante la navigazione, se noi sono forniti del certifi-

cato di abilitazione di che all'articolo precedente.
Art. 13. -- All'assegnazione ed al movimento del

personale di coverta dei battelli incrociatori, sarà prov-
veduto a norma degli speciali regolamenti del Corpo

- della R. guardia di finanza.

.Art. 25. - Il personale operaio sarà assicurato a

nega di legge contro gli infortuni sul lavoro fin dal

momen.to della sua assunzione in servizio.

Gli eg.'rai confermati in servizio defluitivo saranno

inoltre inee."itti, a cura dell'Amministrazione, alla Cassa

.nazionale di p;-evidenza per la invalidità e per la vec-

chiaia degli ope.rai. L'Amministrazione versora alla

Cassa suddetta, eni.co il mese di gennaio di ciascun

aŒno a titolo di
con6ributo individuale per gli operai,

the ut quell'epoca si tievassero in servizio, le somme

seguenti :

Se gli operai çontano più
di 10 anni di serosaio :

per i macchinjeti e per gli
elettricisti L. 160

por i fuochisti
» 110

y g/i operai contano più di õ anni
di .seenizio :

par i macchinisti e per gli elettricisti
L. 140

per i fuochisti » l20

Ne Uli «ßgrei contano meno di .3 aunt di servizio :

pr i mat;chiaisti e çor gli elettricisti L. 120

per i fuochteti » 100

y imo contributo che deve essere anticipato alla

Cassa n
lonale all°atto della iscrizione degli operai sarà

fissato in rag,loga del pro-rata spettantegli dal giorno
'
• servizio fino al 31 dicembre. Allorchè

dell a conferma in - . .

la somma totale del pro-rata presenti una frazione di

lira, questa frazione saya computata per lira intera.

Art. 109. - L'ingegney delegato,
durante le sue i i-

'ta sua volta, le scritture
sito alle stazioni, ispeziona, at

degli economie dei custodi e prt,Nede alla ricognizione

del materiali di consumo o di lavoco (classe II ed I),

constatando la reale consistenza di maga•eamo.

Art. 110. - Nel corso dell'esercizio fGanziario il

pinistro dovrà fare eseguire, da un funzionario scelto

fra i suoi dipendenti, una verifica di tutti i materiali

en ',tenti nello singole stazioni per accertare la reale

cons istenza dei
medesimi in confronto alle scritture dei

rispot tivi economi c>nsegnatari.
Le a.'ifferenze che venissero riscontrate saranno rias-

sunte itt appositi elenchi che, a suo tempo, saranno al-

leg sti al et'nti giudiziali.
Art. lil .-- Le caldaie dovranno essere munito di

tutit gli access.tri lichiesti dal cap.
4 del regolamento

per I obereizio e ,la sorveglianza delle caldaie o dei re-

cipienti a vapore, ,approvato con R. decreto 17 ago-

a no 1907, n. 648, e le medesime dovranno soddisfare

a19e prescrkioni ed allé pondizioni di sicurezia in esso

re ¶olargento stabilite.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ll> febbraio 1908.

VITTOltlO EMANUELE.
LAcAVA.

Visto, Il gesardasigills: Onuxoo.

D numero 87 della raeroita ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno, contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. ö della logge 14 luglio 1907, n. 543,
con la quale furono approvati alcuni organici del per-
sonale dell'Amministraziano finanziaria;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze :

Abbiamo decretato e decrettamo .

Articolo tmico

E approvato 11 nuovo testo di regolamento por il

personale dello agonzie delle imposte dirette e del ca-

tasto annesso al presente decreto, e visto, d'ordine No-

stro, dal ministro dello 11aanzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL
L AcAVA.

Visto,B guardasigtik : OM.ANDO.

REGOLAMENTO

per il personale degli uffici esecutivi.
Art, l.

Giusta la tabella organica B annessa alla legge 14 luglio 1907

n. 543, che approva alcuni ruoli organici dell'Amministrazione
finanziaria, I titoli ed i gradt del personale di ruolo appartenente
agli ufflei esecutivi delle imposte dirette, sono i seguenti:

a) Ispottori superiori
ispettori provinciali od agenti superiori
agenti;
vice agenti :
volontart ;
b) ufficiali d'agentia

aiuti d'agenzia
Il titolo ed il grado di uiliciale el'agenzia sono pero conservati

soltanto in via transitoria o cloë sino alla complota eliminazione

dal ruolo, di coloro che ne sono attualmente investiti, nessuna

nuova nomina potendosi fare nel grado stesso.
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Art. 2.

I posti vacanti nell'ultima classe degli ispettori superiori e nel-
l'ultima classe degli ispettori provinciali o agenti superiori, sono
conferiti per merito, rispettivamente, agli ispettori provincialt od
agenti superiori di la classe ed agli agenti di 1* classe.
Qualora nella prima classe degli spettori provinc ali od agenti

superiori, non si trovassero funzionari meritevoli della nomina ad

ispottore superiore, la scelta avrà luogo tra i funzionari appar-
tenenti alla seconda classe del grado predetto.
I funzionari ritenuti meritevoli del grario di ispettore superiore

e di ispettore provinciale of agente superiore saranno nominati

seguendo rispettivamente tra loro l'ordino di anzianita.

Art. 3

È costituita una Commissione presieduta dal direttore o dal

vice direttore generale delle imposte dirette, e composta del vice

direttore generale, dei direttori capi di divisione della direzione

generale medesima e dei cinquo ispettori superiori.
A tale Commissione spetta di proporre alla scelta del ministro

delle finanze gli ispettori provincialt od agenti superiori promovi-
bili al grado di ispettore superiore e gli agenti di la classe pro-
movibili al grado di ispettoro provinciale od agente superiore, e
disimpegnare ogni altro incarico deferitole dal presente regola-
mento.

La Commissione delibera a maggioranza di voti, con votazione
segreta e per la validita delle sue deliberazioni occorre la presenza
di tre almeno tanto dei direttori capi di divisione, quanto dei cin•
que ispettori superiori.
Nel caso di parità di voti, s'intenderà che la Commissione siasi

pronunziata favorevolmente all' impiegato.

Art. 4.

La Commissione formula le proposto di cui all'articolo prece-
dente in base all'esame det titoll personali risultanti dagli stati
caratteristici o da ogni altro elemento atto secondo il giudizio della
Commissione, a chiarire ed integrare le notizio desumibili dagli
stati medesimi, ed a rilevare, in genere, 11 merito e le attitudini

dei funzionari tra i quali devo la scelta aver luogo.

Art. 5.

I posti di agente di ultima classe saranno conferiti per due
terzi mediante esame di consorso fra i vice agenti di ogni classe
cho, al giorno in cui scade il termine por la presentazione della

relativa domanda, abbiano - compreso il periodo del volontariato
- almeno tre anni di servizio, se provvistL dL Ì&uf6& Od altro ti-
tolo equipollente, ovvero sex anni di sorvizio, so mancanti di tale

titolo, e risultino in ogni caso ben classificati per condotta, ope-
rosità o diligenza almeno durante il triennio anteriore al giorno
predetto.
L'altro terzo dei posti sark conferito, seguendo l'prdine di an-

zianità, ai vice agenti di la classe riconosciuti idonei a disimpe-
gnare le funzioni del grado superiore, con riguardo anche alla

loro condotta, operosità e diligenza.
Tanto la ammissibilità agli esami sotto i rapporti della con-

dotta, dell'operosità e della diligenza, quanto l'idonoità di cui al

precedente alinea, dovranno essere riconosciute dalla Cemmissione

indicata all'art. 3.

Salvo quanto è disposto col penultimo comma delsuccessivo ar-

ticolo 12, è mantenuta l'idoneità alle funzioni del grado di agente
pei vice agenti che la riportarono nell esame di concorso indetto

con decreto Ministorialo 28 aprile 1903, n. 5581, t quali pertanto
potranno conseguire la nomina al grado superiore per turno di

anzianità socondo le norme del presente articolo,

Art. 6.

L'esame di concorso ai posti di agente d'ultima classe consterà

di prove scritte e di orali, e verserà sul programma annesso al

presente regolamento.

Le prove scritte si svolgoranno sopra altrettanti temi quante
sono le parti del programma e avranno luogo dove l'avviso di

concorso stabilira volta per volta.

Le prove orali verseranno sull'intero programma predetto e

avranno luogo presso il Ministero delle finanze.

Per conseguire l'applicazione i vice agenti dovranno riportare
tanto nelle provo scritte, quanto nelle prove orali, una media di

almeno sei decimi se appartenenti alla prima classe, di sette de-
cimi so appartenenti alla seconda classe o di otto decimi se ap-

partenenti alla terza classe.

A parità di punti di merito, sarà data la precedenza nella gra-
duatoria det vincitori del concorso at candidati che abbiano mag-

giore anzianità nel grado o nella classo secondo il ruolo or-

ganico.
Art. 7.

Nel decreto ministeriale con cui verrà in<1etto l'esame di con-

corso del quale è parola nel precedento articolo 6, saranno anche
stabilite le norme dirette a garantire in modo assoluto, tanto la
sincerità delle singole preve scritte, quanto la segretezza dol nome
dei concorrenti per tutte le provo medesime, fino a dopo la dell-
nitiva votazione e l'assegnamento dei punti a tutti i lavori con-
segnati alla Commissione esaminatrice o da questa riveduti.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice, par ogni concorso ai posti di
agente delle imposto, sarà costituita da un consigliere di Stato
presidente, da un referendario della Corte dei conti, da duo fan-
zionari della Direzione generale delle imposto di grado non in-

feriore a capo sezione e da un ispettore superiore dello imposte.
La Commissione sarà, di volta in volta, nominata con decreto

Ministeriale.
Art. 9.

I posti di vice agente di ultima classo sono conferiti, senza
ulteriore esame, at volontari, seguendo l'ordino della loro clas-

sificaziono nel concorso, purchò abbiano compiuto 11 tirocinio pre-
scritto dal regolamento generale sul personalo degli uffici finan-
ziari, abbiano dato prova di attitudine alla carriera intrapresa, o
risultino ben classificati por condotta, operosita o diligenza
I volontari giudicati immeritovoli, dalla Commissione di cui

al precedente art. 3, della nomina a vice agente per duo volte

consecutive, vengono radiati dal ruolo con dooreto Minis:ersale,

Art. 10.

I posti di volontario vacanti nell'Amministrazione dalle impo-
sto dirette e del catasto sono conferitt a quelli fra i vincitori
dell'esame di concorso, dato secondo le normo determinate dal

regolamento generale sul personale degli uflici finanzial i, che

siano stati assegnati alla carriera degli uffici esecutivi delle im-

poste dirette.
Il servizio del volontariato è pure dissiplinato dalle norme del

citato regolamento.

Art. l l.

Salve le disposizioni del successivo art 21, I posti che si ron-
deranno disponibili nell'ultima classe degli aiuti di agenzia sa-

ranno conferiti per moth ai sott'ufliciali del R esorcito e della
R. marina, giusta l'art. l° della legge 2 giugno 1904, n. 217, e
per metà ai sott'ufficiali dells R guardia di finania a sonst della

legge 19 luglio 1906, n. 367.
La designazione det nominandi, a richiesta della Direzione ge-

nerale delle imposte dirette, verra fatta ri.spettivamente dal Mi-
nistero della guerra e dal comando della R. guardia di finanza

di volta in volta che occorrerà procedero alle nomine e pol nu-
mero necessario a coprire i posti vacanti.
Le stesse autorità indieheranno l'ordine, secondo il quale si

dovra procedere alle nomine, che verranno disposte con decreto

reale.
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Qualora,. per difetto di.appiranti, non potessero essere coperti
conniott'ufBeiali del II. esercito e della IL. marina i posti ad essi
riser~vati, i medesimi saranno pur essi conferiti ai sott'afBoiali
olla I(. guardia di finanza.

Art, 12.

Le promozioni di classe nei vari gradi avranno luogo per an-
zianith.

,
Previo analogo parere della Commissione di oui all'art. 3, la

promozione di classe per anzianità potrà essere sospesa con per-
dita del turno relativo, nel caso di gravi demeriti.
Similmente potrà essere sospesa con perdita del turno la pro-

mozione di grado del vice agente che comunque abilitato al po-
sto di agente, abbia poi gravemente demeritato.
La sospensione della promozione, sia di olasse che di grado,

può durare da un mese a due anni, ed à inditta con decreto del
ministro sul parere della Commissione predetta.

Art. 13.

Gli ispettori superiori risiedono in Roma, alla immediata di-
pendenza della Direzione generale delle imposte dirette o .del ca-
tasto.

Art. 14.

Delle funzioni di ispettore provinciale Yerranno incaritati, con
dooreto Ministoriale, su proposta della Direzione generale delle
imposte dirette e del catasto, gli agenti superiori a qualunque
classo appartengano, conservando lo stipendio di oui sono prov-
visti e la rispettiva anzianitå.
Essi potranno essere esonerati da questo inoarico, sia per ra-

gioni di servizio, sia sopra loro domanda.

Art. 15.

Il servizio d'ispezione delle imposte dirette e del catasto è re-
golato da apposite istruzioni impartite con decreto Ministeriale.
I rilievi fatti dall'ispettore durante la verinea saranno notificati

al espi, d'amoio, e, da questi, al dipendente personale per la parto
cher.lo triguarda.

Art. 16.

L'incarico delle funzioni di messo notificatore ed indicatore
Terrà sŒdato agli aiuti di agenzia con disposizione del Direttore
generale delle imposte, sentito il parere del capo d'omeio nel cui

distretto le funzioni stesse debbono esercitarsi, nonchè quello del-
l'ispettore e dell'intendente della rispettiva provincia.
Di tale incarico, però, rimangono senz'altro, obbligatoriamente

investiti gli aiuti di agenzia, che, prima di assumere questa de-
nominazione, gik lo disimpegnavano ed avevano percio la quali-
fica di messi indicatori e notificatori.

Art. 17.

La dispensa dalle funzioni di messo notificatore led indicatore

potrà sempre disporsi per ragioni di servizio. Verrà concessa an-

che a domanda dell'interessato, solo nel caso in cui egli dimostri
di essere affetto da infermità fisica tale, che lo inabiliti ad eser-

eitare le funzioni stesse.

Art. 18.

A sensi dell'art. 12 della legge 11 ottobre 1863, n. 15'10, gli
impiegati di ruolo degli uffici esecutivi delle imposte dirette, ove
il servizio pubblico lo consenta, potranno ottenere dai rispettivi
intendenti di $nanga congedi, che, in complesso, non eccedano un
mese in oiascun anno.
Per cause gravi, la durata del congedo potrà essere estesa a

due mesi con disposizione Ministeriale.

Art. 19.

La prima destinazione dei nuovi nominati a impiego retribuito
- computat9 a questo effetto come retribuzione anche le indennità

mensili dei volontari che ne fruiscono - non potrà di regola es-
sere mutata, se non per motivi di servizio, prima che siano tra-
scorsi due anni.

Art. 20.

Al reparto del personale fra le diverse agenzio delle imposte
dirette e.del catasto, sarà provveduto mediante apposita tabella
da approvarsi con decreto Ministeriale.

Art. 21.

Rimangono abrogate le disposizioni diverse o contrarie a quelle
contenute nel presento regolamento, a partire dalla sua attuazione.
Sono applicabili lo disposizioni del regolamento generale per gli
uñici finanziari in materia di sanzioni disciplinari e per quan-
t'aÍtro non sia espressamente contemplato nel prosente regola-
mento.

Disposizioni transitorie.

Art. 22.

Metà dei nuovi posti di aiuto di agenzia creati colla legge 14
luglio 1907, n. 543, e che resteranno disponibili dopo còßocati
tutti i candidati ancora compresi nella graduatoria approvata oon
decreto Ministeriale 2 luglio 1905, sarà conferita ai sottafBolali
del R. esercito e della R. marina, giusta la legge 2 giugno 1904,
n. 217. L'altra metà dei posti disponibili sark oonferita, in via
transitoria:

I agli scrivani provvisori, assegnati alle agenzie delle impo-
ste dalla tabella approvata con decreto Ministeriale 6 giugno 1902,
i quali, per causa di minor permanenza in servizio, non abbiano
potuto essere inclusi nelle graduatorie formate a sensi degli ar-
ticoli 4 della legge 8 luglio 1904, n. 371, e 13 del regolamento
approvato con R. decreto 23 mar zo 1905, n. 133, puroh4 abbiano
prostata l'opera loro jurante l'intero periodo stabihto dalla ta-
bella stessa, almeno in entrambi gli anni del biennio anteriore al
1° luglio 1904;

2° ai diurnisti e messi delle agenzie che nel deoonnio ante-
riore alla data stessa, abbiano prestata presso tali ufBài un-ser-
vizio non inferiore nèl suo complesso ad anni dae, regolarmente
autorizzato e retribuito dall'Amministrazione delle imposto di-
rette.

Cosi gli uni come gli altri, per poter concorrero ai posti pre-
detti, dovranno far pervenire analoga domanda al Ministero delle
finanze (direzione generale delle Imposte dirette) nel termino di
mesi due dalla pubblicazione del presente regolamento, dimo-
strando di possedere rispettivamente i requisiti sopra indicati e
inoltre:

a) di aver tenuto buona condotta e di avec data prova di
operositä e diligenza nel periodo di tempo in cui prestarono ser-
vizio presso le agenzie, mediante cert.ficati del capo d' ufficio,
alla cui immediata dipendenza si trovano, e dell'Intendenza di
finanza;

b) di non aver riportate condanne penali, mediante certifi-
cato rilasciato dall'autorità competente, in data non anteriore di
tre mesi al termine sopra fissato come utile per la presentazione
delle domande di nomina :

e) di non aver superato il 50° anno di eth al 1° luglio 1904;
d) di essere fisicamente sani.

Di coloro che si troveranno nelle condizioni prescritte, sarà for-
mata nel limite dei posti disponibili, giusta il 1° comma del pre-
sente articolo, una graduatoria in base alla durata del servizio
prestato nelle agenzie delle imposte, ed a parità di tale durata,
per ordine di età.
Contro la graduatoria che verra pubblicata ed entro un mese

dalla data della sua pubblicazione, sarà ammesso reolamo al Mi-
nistero il quale delibererà inappellabilmente dopo di che la gra-
duatoria sarå approvata in modo definitivo e registrata alla Corte
dei conti.
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Qualora, per difetto di aspiranti non potesse essere coperta
tutta la metà dei posti riservati ai sottufficiali del R. esercito e

della R. marina, i posti di nuova creazione che rimanessero cosi
tuttavia disponibili saranno conferiti pur essi agli scrivani, diur-
nisti e messi contemplati dal presente articolo, con le stesse

norme di classificazione sopraindicate.
Art. 23.

I posti di cui nel precedente articolo saranno conferiti comin-
ciando il turno dalla categoria dei sottufficiali e alternando poi
ai medesimi gli straordinari delle agenzie.

Art. 24.

Per la parte riguardante i passaggi di grado le norme stabi-
lite col presento regolamento entreranno per ciascun grado in
vigore appena esaurite nelle relative proporzioni le nomine di-

pendenti da esami di concorso banditi anteriormente alla data di

pubblicazione di questo regolamento modesimo.
In via transitoria saranno pero ammessi al primo concorso per

posti di agente che verrà bandito dopo la pubblicazione del pre-
sente regolamento, anche i vice agenti non provvisti di laurea

universitaria che contino meno di sei, ma non meno di quattro
anni di servizio.
I vice agenti ascritti alla prima e seconda classe alla data di

pubblicazione del presente regolamento, che, agli effetti dell'at-
tuazione del nuovo organico approvato con la legge 14 luglio,
n. 443, dovranno essere rispettivamente assegnati alla seconda e

terza classe, conserveranno il diritto di poter conseguire l'appro-
vazione negli esami pel passaggio al grado superiore rispettiva-
mente con la media di 6 decimL e 7 deetmi.

Art. 2õ.

Saranno ammessi, in via transitoria, agli esami di concorso per
posti di agente, limitatamento perð ai due primi concorsi, che sa-
ranno indetti dopo la pubblicazione del presente regolamento, an-
ohe gli ufficiali di agenzia che si trovino in servizio da non meno
di otto anni alla data di scadenza del termine utile per la pre-
sentazione delle relative domande, e risultino ben classificati per
condotta, operosità e diligenza, conformemente a quanto à pre-
scritto pei vice agenti all'art. 0 del presente regolamento.
Per conseguire l'approvaziono ossi dovranno riportare tanto

nelle prove scritte, quanto nelle provo orali, una media di al-

meno 6 decimi so appartenenti alla prima classe, di almeno 7 do-
cimi se appartenenti alla seconda classe, e di almeno 8 decimi so

appartenenti alla terza classe.

Art. 26.

Le nomine ai nuovi posti di agente superiore create con la
legge 14 luglio 1907, n. 543, potranno essere conferite anche sen-

za la contemporanea assegnazione a uno degli uffici pei quali
tali posti furono istituiti, semprequando l'Amministrazione non
creda opportuno, pel momento, dare altra destinazione all'agente
che vi copre il posto di titolare.

Visto d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro delle ßnanze
LACAVA.

PROGRAMMA

per gli esami di concorso ai posti di agente delle im--

poste dirette e del catasto.

(Art. 6 del regolamento).

PARTE I.

Amministrazione del patrimonio e contal>ilità dello ßtato.

Indicazione dei beni mobili ed immobili dello Stato - Normo

per gli inventari e per le variazioni dei beni mobili - Norme per

la stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti nell'inte-

resse dello Stato -- Forma e scopo del bilancio di previsione del-
le entrato e delle spose - Della leggo per l'assestamento del

bilancio preventivo dell'esercizio in corso - Del rendiconto gene-
rale dell'esercizio scaduto.

Nozione Uenerali delle imposte.

Principî regolatori delle imposte - Specie o carattero dello im-

poste diretto ad Indirette - Imposte reali e personali - Propor-
zionali e progressive - Imposte di quotitå e di contingente -

Indiziarie e dirette sulla rendita - Cenno storico delle imposte
dirette stabilite e riordinato in Italia dal 1860 in poi - Ordina-

mento tributario del Regno - Sovrimposte comunali e provinciali
all'imposta fondiaria -- Loro limitazione, determinazione o li<1ui-
dazione.

Riscossione.

Legge del 20 aprile 1871 e successive modificazioni - Principî
fondamentali del vigente sistema di riscossione.
Norme per l'appalto delle esattorie - Obblighi - Responsabí-

lità e malleverie degli esattori - Procedimento per la riscossione

- Avvisi, cartello - Scadenze delle rate d'imposta - Multa por
ritardato pagamento dell'imposto - Quietanze a matrico - Atti

coattivicontrogli esattori ed i contribuenti-Norme generali por
1 esecuzione forzata sui beni mobili ed immobili - Versamenti nello

Casse dei ricevitori - Obbligo del non riscosso per riscosso -

Rimborso delle quote indebito ed inesigibili - Giustificaziono e

documentazione delle quoto inesigibili - Sgravio provvisorio a

favore degli esattori - Verificazione allo Casse osattoriali nel caso

di ritardato pagamento - Speciali attribuzioni ed obblighi degli
agenti in ordine alla riscossione dello imposte dirette.
Cenno sui sistemi principali di riscossione vigenti nel Regno,

prima dell'emanazione di detta legge.

PARTft II.

h,tposta sui redditi della ricchezza mo/nle.

Legge 14 luglio 1864 e modificazioni recato dalle loggi po,
steriori.
Caratteri dell'imposta o modi di riscossione - Aliquota della

imposta e addizionali

Enti tassabili - Rodditi tassabili per ritenuta diretta mediante
ruoli - Esenzioni.

Imposta esigibilo per ritenuta diretta - Redditi soggetti alla
stessa - Norme che ne regolano l'applicazione - Ricorsi - Ter-
mini - Competonza.
Imposta esigibile mediante ruoli - Operazioni di accertamento

dei contribuenti e dei redditi tassabili - Liste dei contribuenti

- Dichiarazioni o rettificazioni - Conforma per iscritto o col
silenzio dei rodditi precedentemente accertati - Inscrizitmi e ret-

tificazioni d'ufficio - Spese ed annualità passive deducibili -

Mezzi di accertamento - Redditi definitlYamonto accertati - So-

spensione dell'inserizione dei redditi in ruolo.
Dichiaraziono det redditi dei corpi morali e delle Societa ed

lstituti di credito in genere e dello Casse di risparmio in ispecie
- Redditi propri e redditi dei loro creditori ed impiegati - Ri-
tenuta di rivalsa - Dichiarazione dei redditi agrari - Affitti e

locazioni a soccida - Colonie - Industrio agrarie esercitato dal

proprietario e tassabili - Cumulo dei rodditi del contribuento

agli effetti della doterminazione del minimo imponibile - Classi-
ficaziono dei redditi - Diversificazione - Ulteriori detrazioni.
Accertamenti suppletivi - Rodditi tassabili nei ruoli suppletivi
- Prescrizione.

Avvisi ai contribuenti - Norme per la notificazione - Rice-
vuto- Ricorsi alle ComLuiBSÍOni - DOCum0DíafiOno - Appelli agli
agenti - Giudizi -- Proceduro - Decisioni definitive - Forma-

zione, revisione e pubblicazione dei ruoli - Ricorsi in via ammi-

nistrativa o giudiziaria - Termini - Risoluzione - Sgravi e
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rimbirã d'itäposta - Sopratasse - Legge; regolamento od istru-
släni relative:

PARTE III.
Imposta sui fabbrscati.

Legge del 26 gennaio 1865 e modifleazioni reoste dalle leggi
posteriori.
Caratteri dell'imposta - Aliquota ordinaria e decimi - So-

Vfhiip'oitä à aphse di riscossione.
1)efirißidne dei- fabbricati olvili e degli opiiloi - Costruzioni ru-

ráli - Elienzioni permanenti e temporarie.
Opérazidni di andertatiiento dei fabbricati e dei redditi tassabili
- Elenáhi det possoasori - Diohidrazioni, loro forma e pfesehta-
zione - Detétainazione del reddito lordo e del reddito netto -

Det fabbricáti amttati e di quelli non amttati - Dei fabbricati

posti in pin Comuni - Dei fabbricati producenti cumulativa-
mente rendite fondiarie e redditi mobiliari.
Modifloazioni e revisioni parziali dei redditi - Rimborsi per

afittd.
Formazione dei ruoli principali e suppletivi - Prescrizione.
AvWai al coritribuenti - Norme per la notificazione - Rico-

viite - Iticorsi alle Coniikissioni - Doenmentazione - Appelli
deg a Ii - Gitiilizi - Procedure - Decisioni definitive.
Fórniäsiófie, revisione e pubblicazione dei ruoli - Ricorbi in via

ammiliiëlrafiya e giudiziaria - Termini - Risoluzione- Sgravi
e rimborsi d'imposta.
Soþí Atakse - Legge, regolamento e istruzioni relative.

PARTE IV.

Imposta sui beni rurali.
Base e riparto della imposta secondo la legge 14 luglio 1864 e

le leggi successive - Distinzione delle proprietà rustiche ed ur-

bana -- Esezioni - Beni non eensiti - Contingente comparti-
mentale - Contingenti comunali - Aliquota ordinaria dell'im-

posta - Decimi addizionali - Sovrimposta e spese di riscos-

stone.

Variazioni aniinali nel contingente comunale per aumento o di-
minuzione di rendita.
AppÎiiazione delPimposta in base ai oatasti o alle diohiarazioni
- Legge e disposizioni vigenti nei vari compartimenti.
OperazÍoni per la formazione dei ruoli.

Ûatasto dei terreni e dei fabbricati.
Catasto e suo scopo - Sistemi principali di catasto fondiario
- Mehdi divet•si di aceertadiento delle rendite fondiarie - No-
zioni sui vart estanti attualmerite vigenti nel Regno - Prinoipt
che rogolano la formazione e conservazione del nuovo catasto ita-

liano ordinato don la legge 1° marzo 1886, n. 3682, e suboessive
- Norta'e speciali per il catasto dei fabbricati.
Nortn« generali per 16 conservazione del datasto secondo il testo

unied di legge del 14 luglio 1897, n. 276, ed il regolantento nu-

mord 277 di pati data - Diegosizioni legislative e regolamentari
susõessive. (Logge 7 luglië 1001, d. $21, e R. dooreto 26 gennaio
1902 - Legge 9 luglio 1905, n. 395, e R. deet•eto 24 marzo 1907,
n. 237).
Liquidthione e risconsione det diritti di voltura - Richiesto di

voltuya - Forma e doetitãehtatione delle domande - Proröghe
- Í¾àiiguimentd delle iditure in catasto - Volture nos doman-

dato a Note dei litasaggi - Volture d'uflioio.
Estrotl; heriifthall; copio e tipi catastali - Norme per il loro

rlÌashi - IAqhidazione e risooksione dei diritti - Copie dei ca-
tosta pek•moWe ai Coinäni - Catasti speciali per i consorzi di bo-
nifica, di so 16, di irrigazione e di difesa - Duplicato catastale.

Casi ohe danno luogo a variazioni sul catasto rispetto agli estimi
e rahiti - Verificazioni periodiohe.
Stati di bambiamento.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
R ministro segretario di Stato -pet le finanze

LACAVA.

E numero D1 della raccolta aj}lciale delis Igggi e dei georeti
del Regno contiene il seguente Jeoreto:

VITTORIO EMANUBLE III

per grazia di Dio e päi• volonti della Naziëno
R1!! D'ITALIA

Veduto il Nostro.decreto in data 30 settembre 1907,
con cui la scuola tecnica di Brindisi è stata convertita
in Regia, mediante il pagamento di un contributo an-
nuo di L. 11,518.80 a carico di quel Comune, oltre
l'obbligo suo di garantire annualmente all'erario un

introito di L. 3500 per tasse scolastiche ;
Veduto che nella liquidazione di detto contributo fu

computato agli effetti dell'art. 5 della legge 13 giu-
gno 1907, n. 342, la somma di L. 2000, mentre la nie-•
dia dei sussidi concessi sul bilancio del Ministero del-
l'istruzione pubblica durante l'ultimo triennio al coniune
di ËrÍndisi ammonta a L. 1333.33;
Veduta la postilla aggiunta in data 31 dicembre 1907

alla Convenzione stipulata addì 21 settembre 1907

tra il Ministero della pubblica istruzione con il commte
di Brindisi, per la regificazione di quella stuola tecnica;
SulÍa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Il contributo che il comune di Bri'adisi è tenuto a

versare annualmente all'erario dello Stato in forza del
Nostro decreto 30 settembre 1907 per la conversioné
in Regia glla sua scuola tecnica e elevato da L. 11,518.80
a L. 12,185.47 ed è corrispondentemente diminuita Éa
L. 2000 a L. 1333.33 la somma da detrarsi dal fondo
stanziato nel bilancio passivo della pubblica istruzione per
sussidi all'istruzione tecnica nelle Provincie napoletalië
a' termini dell'art. 3 del precitato Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuniguë.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELË.

RAVA.
Visto, B guardasigilli: Onuxoo.

E numero 97 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢f
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath tella Nazione
RE DSTADA

Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio dai
ministri e del Nostro ministro della pubblica istru-

zione;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituita una Commissione d' inchiesta col mandato
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di esaminare le condizioni dei servizi dipendenti dal Mi-
nistero della pubblica istruzione e le eventuali respon-
sabilità a carico dei funzionari risultanti dal procedi-
mento svoltosi dinanzi l'Alta Corte di giustizia e di

proporre i provverl:menti, sia riguardo alle persone, sia
riguardo alle riformo nell'Amministrazione dell'istru-
zione, che l'esito dell'inchiesta consigli.

Art. 2.

La Commissione è composta come segue :

Serena barono avv. Ottavio, senatoro del Regno,
presidente ;

Rattazzi avv. Urbano, senatore del Regno;
Vacchelli dott. Pietro, senatore del Regno ;

Abignente prof. Giovanni, doputato al Parlamento;
Fani avv. Cesare, id. id. id. ;
Vicini avv. Antonio, id. id. id.;
Di Fratta dott. Pasquale, consigliere di Stato;
Perla avv. prof. Raffaele, id. id. id.;
Sandrelli avv. Carlo, id. id. id.;
Baudana Vaccolini avv. Cesare, consigliero della

Corte di cassazione di Roma ;

Setti avv. Augusto, id. id. id.

Art. 3.

La Commissione avrà facoltà di procedero a qualun-
que esame ed indagine per l'adempimento del suo man-
dato o di visitare tutti gl'Istituti, le scuole e gli utlici
attinenti al Ministoro di pubblica istruzione.

Art. 4.

Lo sposo occorrenti per l'esecuzione del presente de-
creto saranno imputate sui fondi assegnati al capitolo
15 dello stato di previsione del Ministero dolla pub-
blica istruzione per l'esercizio 1907-908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero DXOII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per
l'istituzione e la conversione in governativo di scuolo

medie non obbligatorie approvato con il R. decreto 25

luglio 1907, n. 643 ;
Veduto il regolamento por l'applicazione del detto

testo unico approvato con il R. decreto 15 settembre

1907, n. 652 ;

Voluta la legge 13 giugno 1907. n. 312 ;

Vedut t l'istanza in data 7 dicembre 1005 con cui il

comune di Brindisi chiese la conversione in governa-
tiva della sua scuola tecnica pareggiatt ;

Veduto che questa scuola durante l'ultimo triennio

godetto di un sussidio medio di annuo L. 2000, cho a

termini dell'art. 5 della citata legge 13 giugno 1007,
n. 342, deve essere detratta dall'ammontaro del contri-
buto a carico del comune di Brindisi per la conver-

sione in governativa della scuola medesima;
Veduta la convenzione all'uopo stipulata con il con-

senso del Ministero del tesoro, dal 3Iinistero della pub-
blica istruziono con il detto Comuno;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La scuola tecnica di Brin list ó convertita a tutti gli
effetti di legge in governativa dal 1° ottobre 1907.

Art. 2.

Per tutte le spese, concernenti il personale direttivo
ed insegnante della detta scuola il comune di Brmdisi
verserà annualmente all'erario dello Stato un contri-
buto di L. 11,518.80 garantendo un introito annuo di
L. 3500 per tasse scolastiche e provvederà al personale
di servizio, ai locali, al matoriale scolastico e scien-

tifico, nonchè a quanto altro occorra al buon anda-
mento di essa.

Art. 3.

11 fondo stanziato nel bilancio passivo della pubblica
istruzione per.sussidi all'istruziono tecnica nelle pro-
vincie napolitane sarà diminuito della somma di L. 2000
in corrispondenza dell'ogual somma detratta dal con-
tributo dovuto dal comune di Brindisi per la conver-

sione in governativa della sua scuola tecnica pareg-
giata.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-
ficazione della tabella organica delle cattedro nelle
RR. scuole medie ed alle variazioni dello stato di

previsione dolla spesa del Ministero della pubblica istru-
ziono per l'esercizio 1907-908 inerenti all'attuazione
del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 30 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAva.

Visto, Il querdasigilli : ORUNDO.
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La t accolta ts/ßôialedelle leppi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

SuÊa proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

A LXKVII (Dato a Roma, il 30 gennaio 1908), col quale
si approvano le modificazioni apportate allo statuto

della Società di mutuo soccorso fra agenti della
città e circondario di Pordenone.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. LXXXVII (Dato aRoma, il 23 febbraio 1908), col quale
si da esecuzione alla legge 6 giugno 1907, n. 318,
sulla costituzione in Comune autonomo della fra-

zione Palagianello, del comune di Palagiano e si sta-
bilisce la delimitazione dei conûni e il riparto pa-
trimoniale tra i due Comuni.

MINISTEltu
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente :

4mministrazione metrios e del saggio delle moneto
e dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 2 febbraio 1908 :

Bellavitis Antonio, verificatore di 2a classe nell'amministrazione
metrica e del saggio delle monete e dei metalli preziosi, collo-
esto a riposo per motivi di salute, in seguito a sua domanda,
dal 1° marzo u. s.

Con R. decreto del 16 febbraio 1908 :

Zacconi Gastone, nominato allievo verificatore nell'Amministra-

zione predetta con l'annuo stipendio di L. 1500 dal 1° mar-

zo c. a.

MINISTERO DEL TESORO

DIresione Generale del Debite PaliMies

Rrrrmot n'ncrasranoNS•(ga gggggggg

.

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti deloonsolidato 3.75 Og0, cioë:
n. 382,474 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,270,600 consolidato 5 OLO), per L 11.25-10.50 e

n. 344,869, già n. 1,216,058 del consolidato 5 0¡O, per L. 116.25-
108.50, al nome di Ceresa Acklife fu Luigi, minore, sotto la patria
potesta della madre Steffanini Oraola fu Luigi, vedova Ceresa,
domiciliata a Milano, furono così intestate per errore occorso nelle

indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblioo, mentrecha dovevano invece intostarsi a Ceresa Francesco-
Achille fu Luigi, minore ecc. (come sopra), vero proprietario delle
rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Ðebito pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiñeato opposizioni a questa Ditosione generale, si procedera
alla rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rwrrmca n'mtesTanons (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

olob: n. 879,070 d'inserizione sui registri della Direzione generale,
per L. 25, al nome di Forria Nicolò fu Gaspàre, domiciliato a Ca-

gliari (vincolato), fu cosl 'intestata per errore oooorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico mentrechè doveva invece intestarsi a Forrias Nicolo, eoo.

(come soprg), vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-

oate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret·
tifloa di detta insorizione nel modo riohiesto.

Roma, il 27 marzo 1908.
Il direttore generais

MORTARA.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 010 del certificato del consolidato 5 0,0, na-
mero 87,300 di L. 20, intestato a Di Lorenzo Antonio di Giu-

seppe ed attergato di cessione a favore di Giovannetti Giuseppe
fu Giuseppe.
Si previene chiunque possaavervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione

suacoonnata, ò stato unito al nuovo certificato 3.75-3.50 0¡O, emesso
in sostituzione, per conversione, formandone parte integrahte, e

che percið non ha isolatamente alcun valore.

Roma, il 27marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certineati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ð Assato per oggi, 28
marzo, in lire 100.00.

AVVERTENEA.

La weedia del cambio odierno essendo di L. 99.97

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 28 marzo

occorre il versamento in valteta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
L'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
deIP Industria e del eommerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura' industria e commercio e

il Mirtistero del tesoro (Divisione portafoglio).
27 marzo 1908.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola de te essi

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10315 83 10128 83 102dkl 48

3 1/2 % netto. 10208 79 10033 79 101.25 18

3 % iorelo.... 6983 33 68.63 33 68.66 26
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MINISTERO :

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 2l agosto 1905, n. 638;

Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di olinica delle malattie mentali e nervose nella R. Universita di

Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in earta bellata da L. 1.20 non più tardi del 31 luglio
1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
SVVISO.

Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 28 marzo 1908.

Il ministro
1 RAVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INI). E COMMERCIO

Dlrezione Generale delPAgricoltura

CONCORSO al posto di assistente nell'Osservatorio geodinamico
in Rocca di Papa.

È aparto il concorso per titoli al posto di assistente nell'Os-
servatorio geodinamico di Rocca di Papa (provincia di Roma),
ðon lo stipendio annuo di L. 2200 e con l'alloggio gratuito, do-
Tendo l'assistente risiedere continuamonte a Rocca di Papa ed
attendere esclusivamente al servizio dell'Osservatorio.
I concorrenti dovranno far pervenire la loro domanda, in carta

bollata da L. 1, al Ministero d'agricoltura, industria e commercio,
non più tardi del 30 aprile p. v., corredata dai seguenti docu-
menti:

1° atto di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° diploma di laurea in scienze fisiche ;
4° relazione sugli studi fatti e sulla carriera percorsa, con

presentazione di pubblicazioni scientifiche, al quale riguardo si
avverte che si dark la maggiore importanza ai lavori pubblicati
di meteorologia, geodinamies e fisica terrestre, ed ai servizi pre-
stati por la meteorologia e geodinamica in Osservatorî ed Istituti
acientifici governativi ;

5° eertificato di avere adempiuto a quanto prescrivono le leggi
sulla leva militare;

6* eertificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°

gennaio 1908, rilasciato dal sindaco del Comune di attuale resi-
denza;

7° eertificato di immunità penale, di data non anteriore al
1° gennaio 1908, rilasciato dal tribunale del circondario di ori-
gine.
I concorrenti indicheranno sulla domanda il loro indirizzo, per

tutte le comunicazioni occorrenti.

Roma, addl 25 marzo 1908.
Il mintstro

F. COCCO-ORTU.

§iarte non Rifttiale
PARLAMENTO NAA0NALE

CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 27 marzo 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14 5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale 4 Ila se luta

antecedente, che à approvato.

Interrogazioni.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, inda-

stria e commercio, rispondo all'on. Poggi che interroga sulla
necessità d'impedire che nei ristoranti nelle stazioni si vendano
vini pessimi o contraffatti sotto 11 nomo dei più reputati vini
italiani.
Dichiara che il Ministero ha richiamato l'attenzione delle Am-

ministrazioni ferroviarie sull'inconveniente lamentato dall'onore-
vole interrogante.
Fu organizzato un apposito servizio d'ispezione; furono seque-

strati campioni di vini; e di questi provvedimenti già si risen-
tono i benefici effetti.
L'Amministrazione si è anche occupata di far sì che i prezzi

fossero alquanto moderati.
Per raggiungere lo scopo vagheggiato, si modifleheranno, se

sarà necesario, i capitolati di appalto, quando si tratti di rinno-

vare la concessione. St intensificherà frattanto la vigilanza.
POGGI, prende atto. Nota che lo smercio nelle stazioni di vini

contraffatti nuoce grandemente, specialmente innanzi agli stra-
nieri, alla meritata fama delle nostre produzioni vinioole, danneg-
giando assai il commercio onesto del vino italiano.
Raccomanda ancho di provvedere che il prezzo dei vml si man-

tenga moderato.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, aggiungo

che 11 capitolato generale pet ristoratori delle stazioni fa obbligo
al concessionari di vendere genert buoni a prezzo corrente.
Se constera che tale obbligo sta violato l'Amministrazione non

mancherà di provvedere.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli afiari esteri, risponde

ad una interrogazione dell'on. Poggi sull'azione del Governo al
fine d'impedire la esecuzione dell'italiano Giovanni Paolucci.
Dichiara che furono esauriti tutti i mezzi per sottrarre il Pao-

lucci al patibolo; nè manob a lui una valida difesa organizzata
da un Comitato di cittadini.
Contro la sentenza di condanna fu interposto appello, fu poi

presentato il suo ricorso alla Corte suprema e chiesta anche la
grazia. La lettera con cui questa venne respinta ci sara comuni-
cata dal nostro ambaseiatore a Washington.
Nota del resto che. data la frequenza dei reati di sangue per

parte degli emigranti italiani e earte coneazioni bibliche a cui si
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Inrpira l'opinione pubblica laggia. 6 resa in questi ca'si assai dif-
noile l'opera dei nostri rappresentanti (Commenti), chej del resto
non può eneroitarsi se non entro i limiti dei trattati e delle norme
del diritto internazionale.
POGGI, non intende ricercare se la oondanna fu giusta. Ma non

,pub non esprimere il proprio orrore pel fatto ohe sia stato tra-
sainato al patibolo un uomo morente di tuberoolosi, e stigmatizza
quel popolo che non sappia conciliare colle esigenze della giusti-
zia le ragioni della umanitå (Vive approvazioni).
POMPIfl, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on. Feliseent circa la tutela degli interessi dell'industria ita-
liana in Egitto, e più specialmente al Cairo.
Dichiara che i nostri agenti al Cairo, e in genere in Egitto,

adempiono al loro dovere, e non mancano di tutelare, entro i li-
miti dei trattati, gli interessi dell'industria italiana.
Circa il fatto speciale del collaudo di una macchina, cui allude

l'onorevole interrogante, secondo privatamente ha dichiarato, nulla
consta in proposito al nostro consolato del Cairo. Se l'onorevole
interrogante fornira maggiori chiarimenti, il Ministero richiederà
ulteriori informazioni.
PELISSENT, rileva che una importante installazione industria-

le à stata ostacolata dalle autorita egiziano. Raccomanda che i
nostri rappresentanti, esercitino in favore delle nostre industrie
una vigile ed efBeace tutela.
DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Brandolio, il quale lamenta che si osteggi la creazione di
una nuova fermata ferroviaria sulla linea Treviso-Conegliano al
casello corrispondente al comune di Santa Lucia.
.

Ha già esposto privatamente all'onorevole interrogante le ra-
gioni, per le quali non à possibile aderire al suo desiderio.
BRANDOLIN reputa quelle ragioni infondate; insiste sulla ne-

eessità della fermata; confida che un ulteriore esame della que-
stione condurrà l'Amministrazione ferroviaria a migliori consigli.
SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Aroldi circa l'opportunità di cedere ai comuni di Borgoforte
o Motteggiana i terreni occupati già dai fortilizzi ed i materiali
delle relative casematte, con l'obbligo di oostruirvi caso popolari.
.

Dichiara che non ð ancora dato disporno di quei terreni, o che
quindi non pub prendere impegni in proposito.
AROLDI, lamenta che le autorità militari non vogliano alerire

al voto delle Amministrazioni comunali, cedendo quei fortilisi or-
mai inutili e in stato di sfacelo, e che inoltre rappresentano un
pericolo per la pubblica igiene.
Attesa la importanza della questione, presenterå un'interpellanza

e magari una mozione.

. Soolgimento di una proposta di legge.
MEZZANOTTB, da ragione di una sua proposta di legge, ten-

dente ad abolire l'incompatibilità fra l'ufBoio di deputato al Par-
lamento e quello di deputato provinciale.
Nota ohe tale incompatibilità non ha più ragioni d'essere, dopo

ohe alla Deputazione provinciale sono state tolte le funzioni di
tutela e di controllo sulle Amministrazioni locali.
Osserva che l'opportunita della sua proposta è dimostrata ar.che

44 un recerite voto della Camera (Vive approvazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che il

Governo non si oppone a che la proposta sia prBBS in 00BBidera-
zione.

Seguito della discussione del bilancio
del Ministero delle poste e dei telegrafi.

TURATI, sul capitolo 1° replica all'onorevole ministro sulle
questioni attinenti al personale.
Circa il trattamento di vecchiaia dei subalterni, prende atto

della promessa che la questione sara studiata, raccomandando in
questi studi la massima urgenza.
Cosi pure prende atto della promessa di studi por la questione

della regolarizzazione degli anziani e dei premi di incoraggia-
mento.

Attende le annunciate relazioni sul funzionamento dei vari ser.
vizi dipendenti dal Ñinistero. - -

Esorta il ministro a coronare l'opera sua di riforma e di rior*
ganizzazione risolvendo secondo equitå le vario questioni, che an-
cora son causa di non ingiusto maloontento nel personale.
Lo esorta pure ad attuare coraggiosamente il disoentrassen'to

dei servizi, per modo da imprimere a questi un carattera plå
schiettamente industriale.
Segnala alcuni inconvenienti d'ordine amministrativo, si quali

confida che il ministro vorrå riparare.
Finalmente, sulla questione dei subalterni con funzioni d'itn..

piegato, crede egli pure che, prima di formare l'elenoo, sarebbe
stato opportuno pubblicare il regolamento.
Lo prega di rivedere l'elenco in questione, e di trovar inodo di

appagare le legittime aspirazioni di questo personale.
GALLINO NATALE raccomanda al ministro che le nomine, le

promozioni e le prese di possesso avvengano il pii solleoitaniente
possibile. Lamenta che la direzione ði Genova sia da cinque anni
quasi continuamente senza titolare. Vorrebbe promosso a diret-
tore l'attuale vice direttore.
Dl SANT'ONOFRIO chiede al ministro ohe voglia garantire la

mercede giornaliera agli alunni telegraûoi e postati di seõen a
categoria, anohe in caso di informità.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegran, all'on. Turati

då assicurazione che saranno risolte nel più breve tempo le VarÏe
questioni da lui sollevate, solo avvertendo che non pub consentire
nella proposta di trasformare i ricevitori in impiegati di ruolo.
Ai singoli inconvenienti da lui segnalati provvederà a riparare.
Circa gli agenti subalterni con funzioni di impiegati, si rife-

risee alle diohiarazioni fatte alcuni giorni or sono, rispondendo
ad un'interpellanza sullo stesso argomento.
Provvedera alla direzione di Genova, vacante per esigenze di

servizio.
Prenderå in benevolo esame la raccomandazione dell'onorevole

Di Sant'Onofrio.

AGUGLIA, relatore, sul capitolo 8, per le ragioni esposte ieri
dall'onorevole presidente della Commissione, propone che si can-
cellino le parole: « compensi di assiduità ».
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, consente.
(Rimane così stabilito).
GALLINO NATALE, sul capitolo 9, crede pericoloso affidare a

giovanetti quindicenni la funzione di fattorini postali e telegra-
fici. Vorrebbe che nei concorsi fossero allargati i limiti di età.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, terrà presente

l'osservazione.

Presidenza del vice presidente GORIO.

CAMERONI, sui capitoli 40 e 4l, raccomanda al ministro le
sorti degli agenti rurali le oui condizioni sono veramente mine-
revoli, e degno di tutta la pietå e di tutta la benevolenza del Go•
vorno e del Parlamento.
Nota che essi meritano qualche riguardo anche percha, a dif-

ferenza di altre classi, non hanno possibilità di organizzarsi.
GALLINO NATALE, si associa alle raccomandazioni dell'onore-

vole Cameroni, notando che, quale rappresentante di un coÌlegio
di montagna, à meglio che altri al caso di conoscore le beneme-
renze di questo modesto personale.
MERITANI, si unisce ai precedenti oratori, rilevando l'insufB-

oenza dello stanziamento.

CASSUTO, raccomanda egli pure all'onorevole ministro la sorte
degli agenti rurali, esortandolo ad aumentarne il numero nel oo.
mune di Rio nell'Elba.
CAVAGNARI chiede anche egli al ministro che voglia elevara

lo stanziamento essendo questo insufneiente quando con esso debba
provvedersi anche a nuove collettorie.
Raccomanda l'istituzione di due nuove collettorie in due fra-

zioni del comune di Neirone.
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SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, riconosee che
tluella degli agenti rurali è causa eminentemente umanitaria.
Assicura che lo stanziamento previsto o sufficiente.
Promette che, nel limiti del bilancio, farà anche in avvenire

quanto gli ð possibile per ruigliorare gradatamento la sorte di

questi benemoriti (Approvazioni).
GALLINO NATALE, sul capitolo 71, invoca un mighorarnento

nelle retribuzioni dei ricevitori.
SCHANZICR, ministro delle posto o dei telegrafi, sarà lieto di

assecondare i voti dell'on. Gallino sa avrà i fondi disponibili.
ABOZZI al capitolo 102-bis, insiste sulla necessità di istituire

un servizio cumulativo fra la Sardegna e 11 continente, e si au--

gura che gh studi e lo trattative in corso approdino sollecita-
mente a buon por to.

SCIIANZER, ministro delle posto e doitelegrafi,dichiarache per
parta sua ha in pronto 1 fondi occorrenti. Assicura di avere a

cuoro la questione Confida di poter sollecitamente rimuovere al-
cuno difficolta 0; posto dall'ALummiBÍT&ZIOne f0TTOV1afla.

Presidenza del presidente MARCORA.

ASTENGO, sul espitolo 130, chiedo l'ampliamento dei locali po-
stali di Savona, ora assolutamente inadeguati alle esigenzo del
SorVIZIO.

SCHANZER, ministro delle poste o dei telegra6, si occuperà
della questione col maggiore int re sse.

GALLINO NATALE, sul capitolo 138, osorta vivamente il mi-

nistro a sollecitaro la istituzione dolla posta pneumatica fra 1 di-

versi uffici di Genova.
GALLINO NATALE al capitolo 140, raccomanda al ministro di

interpretare con maggiore larghe7za la legge sui telefoni per c1ð

cho riguarda i Comuni di montagna, i quali presentomento non

pomono sempro goforo ao honetieî della 1ogo stessa.

\STENGO reclama una nwva linea tra Savona e Genova, asst-
citrando che la spesa non grave sarebbe largamento compensa'a
dal maggiore mtroito.

CARD \N' chie le il collegamento diretto di Parma con Spezia.
SCHANZW', ministro delle poste o del telegrafi, dh chiarimenti

all'on. Gallmo circa la interpretazione o la applicatione della legge
sui tdefoni per ero che <oncerno i nuovi impianti. Dichiara p .i

che terra conto dello raccomandazioni degli onorevoli Astengo o

Cardani, sperando di poterue sodisfare entro breve termine i giusti
desideiî.

(Son > approvati i capitoli, lo stanziamento complessivo o gli
articoli del disegno di leggo).

Disciessione del bilancio del Ministero dette finanze.

SICHEL ha presentato il seguento orline del giorno:
< La Camera, confermando la urgenza di una riforma tributa-

ria sulla base di una più equa distribuzione delle imposte e dello

sgravio dei generi di prima necessità; e ritenuto che essa riforma,
a riuscire proficua o completa, dovra estendersi anche al riordi-
namento dei tributi locali; fa voto che il Governo presenti solle-
cite proposto per la risoluzione dell'importanto probletta ».

Non si occuperà delle varie questioni, che riguardano questo
b lancio, como sarebbero le deficienze degli organici, e certi co-

cessivi ficotlismi per guel che concerne l'imposta di ricchezza me-
bile e l'imposta sui fabbricati; perchè già tutte largamente trat-
tate da altri oratort nella discussione del presente bilancio nel

precerknti esercivi.
Crede, invece, opportuno richiamare l'attenzione della Camera

su un'altra questione di principio quale à quella del nostro indi-
rizzo finanziario o della riforma del nostro sistema tributario.

Constata il forte incremento delle entrate, indice del pr<gres-
sivo aumento della riechezza nazionale. Passa in rivista i diversi

cespiti d'est,ta. Acrenna alle imposte lo ali, che aggravano l'onore

del contribuente. Afterma ette il nostro sistema fiscale è grogres-
sivo al rovescio.

I

Invoca lo sgravio della piccola proprietà, e lo sgravio dei ge-
neri di più esteso e di più popolare consumo.
In generalo reclama un in-hrizao più schiettamento democratico

del nostro regime tributario.
Nota che anche ragoni igieniche consigliano lo sgravio del

caffè e dello zucchero, in cui puo trovarsi 11 miglioro sostitutivo
dell'alcool.

Esprimo il convinoimento cho il maggior consumo compense-
robbe largamente la minore aliquota dolla tassa, come ha dimo-

strato il recento agravio del petriolio.
Ricorda la proposta del fondo per gli sgravi, fatta dall'on. Lux-

zatti, lamentando che si provvida o si genialo idea non sia stata

tradotta in atto.

Afferma la neessaita di affrontaro risolutamente, e senza indu-

gio ulteriore, il problema in tutta la sua complessità, anche
per quel che riguarda i tributi locali.
Spera quindi che, come affermazione di questo preciso dovere

politico-sociale, la Camera aderirà al concetto espresso nel suo

ordine del giorno.
Conoludendo per questa parte, afferma che gli sgau et impon-

gono assai più che le speso miLtari; inquantoehð b assoluta-

mente escluso, almeno per molti anni, il pericolo di una guerra,

essendo ormat diffuso o radicato, speciahutnte nello masse prole-
tirie, il sentimento della umana solidartetà.

Venendo alla spesa por l'amministratione finanziaria, chiede
che le cooperative di diretta produriorie (cantine e latterie so-

ciali) siano esenti da tassa di ricchezza mobile.
Chiede poi che sia abbonato l'importo fondiario in caso di in-

fortunio, anche quando la perdita non raggiunga il 75 por cento.

Si associa infine alle lodi tributate dal relatore al personale
finanziario, augurandosi che no y >ss:Ino owra appagatt I giusti
desideri (Bono - Bravo).
DAL VERME accenna alla spesa por le Giunto tecniche cata-

stali e ricorda un disogno di leggo dell'on. Carmine, col quale
tuli Giunto erano abolite, laseiando di fronte all'Amministrazione
le sole Commissioni c nsnario provincial . Prega il ministro di ri-
prendere tale proposta e di tradurla in atto.

Chiedo di conoscoro i risultati ottenuti con l'applicazione del

nuovo regolamento, col qualo ton lest a canelliaro la maggior sol.
lecitudine con la maggioro economia.

Esorta il ministro a non sopprimero, abneno por ora, gli ullici
di attivazione, che sono più a contatto coi contribuenti E lo in-

vita a studiare se, anziehè alle agenzie delle imposta, non sia pit't
conveniente affilaro ai Comuni, per mezzo di un apposito funzio-

nario, la conservazione del nuovo catasto.

Raccomanda poi al Governo di riprendere in esamo il gravis-
simo probleina dei tributi locali e di affrettarne la soluzione, gio-
vandosi dell'importante materialo raccolto dalla Commissione, che

fu incaricata dello studio del probloma stesso.
E,pone a questo proposito alcuni caleoli da lui fatti sopra circa

cinquecento Comuni dell'Appennino, o no deduce la prova dell'e-

norme aggravio della sovrimposta, il cui limite legale à quasi
sepre superato.
Nota che questo enorme aggravio à dovuto nei Comuni rurali

quasi esclusivamente allo spese obb'igatorie. E sulle condizioni di

questi Comuni richiama l'attenzione del Governo.

All'onorevole Lacava, che il 4 aprile compio il quarantesimo
anniversario dolla sua vita parlamentaro, esprimo l'augurio che

egli possa in quel giorno risp indero al plauso, oh - gli verra da

ogni parto, presentando il disegno di legge sulla riforma tribu-

taria (Vive approvazioni - Molte congratulaz.oni).
RUMMO, raccomanda al ministro di provvedere alla condizione

dei verificatort subalterni addetti alla coltivazione dei tabac-

chi, lamentando che siano pagati a giornata, o chiedendo che sieno

accolto le loro modestissime domantle.

Riconosee il migliorainento di metodo nella nostra coltivazione

dei tabacchi, oggi con lotta socon.io i suggerimenti della scienza,
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Si oompiace della diminazione del fiscalismo da una parte e del
oontrabbando dall'altra.
, Loda l'opera del ministro e della direzione generale, che hanno
saputo ridurre la oifra degli acquisti all'estero, e promuovere an-
ohe l'esportazione di alourie qualità di tabaooo.
Raeoomanda pero che si combatta la tendenza di coltivare qua-
lità inadatte al nostro suolo ed al nostro olima, ovvero in regioni
non idoneo a tali onltivazioni.
Osserva che la ooltura del tabacco potra risollevare le sorti del-

Tagriooltura nazionale.
Soprattutto esorta il Governo a convergere i suoi sforzi in

quelle regioni dove ð ormai accertato che questa coltura può vo-
ramente ûorire.
. .Lo esorta pure a stabilire con maggiore equita i prezzi d'ac•
quisto dei tabacchi nazionali, tenendo conto da una parte del mi-
glioramento e quindi del maggior costo della produzione e dal-
l'altra del maggior gettito del monopolio, notando non essere ra-

gionevole mantenere oggi i prezzi quali erano venti anni fa.
Conclude associandosi all'on. Dal Verme negli auguri rivolti al-

l'on. ministro delle finanze ed esprime il voto che, in occasione
del quarantesimo anniversario della sua víta parlamentare, egli
provveda anche ad appagare i desideri dei nostri coltivatori di
tabacco (Bene!).
ABOZZI, chiedo di conosce gli intendimenti del ministro circa

la ooltivazione indigena del tabacco che, un tempo osteggiata, va
or4 rapidamente progredendo.
Affermalanecessità di determinaroiprezzi con piû equicriteri.
Lamenta che speelalmente dall'agenzia di Sassari siasi eserci-

tato un fleoalismo eccessivo; invoca a questo proposito una re-
Visione della legge o del regolamento, notando che 11 regolamento
del 1900 & ancora piû nseale di quello precedente.
Accenna in particolar modo alla necessità di modificare la com-

posiziono delle commissioni di perizia.
Invoca l'aumento dei prezzi e la concessione di anticipazioni ai

ooltivatori, per liberarli dalle strette dell'usara.

Loda il sistema dei premi, ma trova lo stanziamento del bi-

lanoio inadeguato allo soopo.
Invoca anche la sistemazione dei locali dell'azienda dei tabaochi

in Sassari mediante una permuta con alcuni ambienti univer-

aitari.
Chiede che anche la Sardegna sia rappresentata nel Consiglio

centrale dei tabacchi.

.
Esprime pure l'augurio che noi possiamo emanciparoi dalla

prodosione estera in modo che il monopolio nostro non sia sol-

tanto uno strumento fiscale ma un efficace sussidio per l'incre-

skiento dell'agricoltura nazionale (Vive approvazioni).
Presentazione di relazioni.

DALl' presenta la relazione sul disegno di legge: Retrocessione

agli espropriati od ai loro eredi dei beni devoluti allo Stato per
debito d'imposta.
VENDITTI presenta la relazione sulla proposta di legge: Co-

stituzione in comune di ,Ponte, frazione di Paupisi.
CASSUTÒ presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a prooedere contro l'on. Ballarini.
PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge del deputato Nic-

oolini.
La seduta termina alle ore 19.

DIARIO ESTERO

reca a Vienna per visitarvi il ministro degli affari
esteri d'Austria-Ungheria barone d'Aehrenthal. Nel cir-
coli politici viennesi si dichiara che lo scopo del viag-
gio a Vienna del principe di Bûlow ð quello di resti-
tuire al barone di Aehrental la visita che questi gli
fece quando assunse il potere; ma questa dichiarazione
trova poco credito, ed i giornali tedeschi ed austriaci
dicono che la cortesia non escluderà la politica, e nei
colloqui verrà discussa la questione balcanica, specie
nei riguardi delle riforme proposte dall' Inghilterra e

dalla Russia.
La visita del principe di Bülow durerà due giorni.

Il Novoje Wremia, come annunzia un dispaccio da
Pietroburgo in data di ieri, pubblica i particolari sul
progetto speciale della Russia relativo alle riforme in

Macedonia, ed assicura che esso -comporta l'estensione
dei poteri dell'ispettore centrale nei tre vilayet in Ma-

cedonia, l'allargamento della giurisdizione della Com-

missione finanziaria, prendendo per base l'eguaglianza
dei poteri dei sei membri della Commissione rappresen-
tanti le grandi potenze, l'aumento delle forze della gen-
darmeria e l'organizzazione di una guardia comunale.
Il Novoje Wremia, commentando il progetto, credo

che, se anche la Turchia 10 accetta immediatamente,

esso non pacificherà la Macedonia, perchè non porterà
nessun cambiamento serio nella situazione.

Aspettando che le proposte russe vengano ufficial-

mente alla luce, continua la discussione sui vari trac-
ciati ferroviari sottoposti dall'Austria, dalla Serbia e

dalla Bulgaria alla Turchia. Un dispaccio da Sofia, 27,
dice:

« Il Governo bulgaro ha ricevuto comunicazione uf-
flciale da Costantinopoli che la Porta è disposta a re-

gelare in modo favorevole Yaffare della ferrovia da

Kumanovo alla frontiera turca ».

La Camera ungherese, dopo un dibattito durato per
circa un mese, causa l'ostruzionismo dei deputati croati,
ha chiuso finalmente la discussione generale sul pro-
getto di riforme al regolamento.
I giornali magiari di Budapest pubblicano articoli iro-

nici contro il partito dissidente, il quale aveva fatto

annunciare dalla stampa estera che il progetto di ri-
forma del regolamento interno della Camera ungherese
era antipopolare in Ungheria e che si era manifestato

un movimento contrario.
La riforma del regolamento interno della Camera a

stata votata in prima lettura con una grande maggio-
ranza di 168 voti contro soli 27.
I detti giornali dicono che la riforma deve ritenersi

popolare e necessaria dal momento che 11 voto ha dato

una maggioranza così imponente. Essi riconoscono il
trionfo del Gabinetto presieduto dal dottor Wekerle, il
quale in due anni di Governo ha ridotto il partito del-
l' opposizione parlamentare alla insignificante mino-

ranza di 27 voti.

Non sono ancora terminati i commenti della stampa Dal Marocco non si hanno notizie importanti: le
sull'incontro di Venezia e già ne incominciano dei nuovi poche che il telegrafo trasmette sono contraddittorie, e

sopra altro convegno che può essere forse corollario non è possibile sapere con sicurezza chi è fra il Sul-

del primo, senza averne però la solenniti. tano kbdel-Aziz oil pretendente Mulay-Hafid chegua-
Domani il cancelliere tedesco principe di Bûlow si dagna o perde terreno nella lotta che combattono già
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in appariscenti mahalle, che mai si scontrano, che con

fatti
Non si hanno notizie neanche di nuovi combattimenti

fra le truppo francosi e le tribù indipendenti, lo quali
sembrantr disposte a non ostacolare l'opera della Francia
quale mandataria delle Potenze.
Dispacci da Casablanca, giunti ieri l'altro a Parigi,

annunziano cho le colonne bivaccano a Mediunts ed a

Ben Rechid. I rinforzi francesi, recontemente arrivati,
sono stati ripartiti fra questi due punti.
I generali Liautoy e D'Amade hanno riunito i caid

dello tribù di Modiunas o di Uad Sian per stabilire
con loro tutto la misure di pacificazione.
Il caid di Mazagan afferma che Mulay Hafid ha im-

posto ai Donkalas un tributo di 75,000 duros e che gli
Ulod Fared rifiutano di versare al pretendente di Mar-
rakesch il tributo loro imposto.
I)a Tangeri, 27, si ha poi il seguente dispaccio:
« Informano da Fez che si manifesta cola del mal-

contento contro Mulay IIafid in seguito alla voce sparsa
dei suoi negoziati coi francesi.

« El Kittani sarebbo il promotore di questo movi-

La lotta elettorale presidenziale si fa più viva negli
Stati Uniti d'Amer.ca, ancho a causa del pullulare dei
candidati; un dispaccio da Springfield (Pensilvania) as-
sicura che la convenzione iepubblicana ha dato il proprio
appoggio a Giusoppe Cannon per la sua candidatura
alla presidenza della Confedor azione. La convenzione de-
mocratica dello Stito di Indianopolis ha deciso di ap-
poggiare la candidatura del democratico Bryan, già più
volto ca luto.
La candidatura più seria è sempre quella del mini-

stro de11a guerra, Taft; questi, intervistato dal corri-

spondento del Temps, dichiaró che, so fosse eletto, so-

guirebbe assolutamente la stessa politica di Roosevelt,
in speci- per quanto riguarda le corporazioni finan-
ziario.

GPImperiali di Germania a Venezia

Continua,fra la più cordialo o fina ospitalità,il soggiorno,
dei Sovrani germanici o dolla loro fímiglia a Venezia.

Iermattina S. M. l'Imperatore, in lancia a vapore, si

recò all'isola 11 Murano, ovo visitò le fabbriche di ve-

trerie.
Colla st ssa lancia ritornò a bordo dell'Hohenzollern,

e, poco dopo, insieme coll'Imperatrice rimontò in gon-
dola o si recó a fare un giro per i canali della città.

Passando por San Giovanni o Paolo le LL. MM. sono

discese ed hanno visitato la chiesa, ammirando in par-
ticolar modo le grandi vetrato artistiche che si stanno

restaurando, i monumenti del secolo XVII ed il famoso

coro del Brustolon.

Dalla chiesa dei Santi Giovanni e Paolo, sempre in

gondola, gli Imperiali passarono a quella dei Gesuati e
da questa a quella dei Frari, ove giunsero alle 10.30

precise.
Le LL. MM. v, nuera ivi iiaevute ed accompagnato

dal parroco mons. Pisanollo.

L'Imperatare si interessò molto dei res·auri in corso

o degli affreschi che si stanno scoprendo ed ammirò in
modo particolare i monumenti Tron e Foscari.
Alle 11 precise, lo LL. MM. ei recarono a Santa

Margherita e di là, por il Canal Grando, si avviarono
verso il bacino di San Marco. Passando davanti al molo

fecero formare la gondola e presoro parecchio foto-
grafie dolla Piazzetta, del Palazzo Ducale, della Riva
degli Schiavoni, della Chiesa della Saluto ed altro ve-
dute d'insieme del bacino di San Marco.
Quindi ritornarono a bordo por la colazione, giun-

gendovi alle 12.15.
Nella mattinata, i Principi Augusto, Guglielmo e Vit-

toria Luisa fecero una passeggiata in piazza San Marco,
dove si trattennero a lungo dando il grano ai co-
lombi.
Visitarono poscia parecchi negozi della piazza ed a

piedi si recarono quiudi alla Riva degli Schiavoni e di
là, in lancia a vaporo, a bordo dello yacht impo-
riale.
Alle 14.15 l'Imperatore di Germania, sbarcato dal-

l'Hohenzollern in piccola tenuta d'ammiraglio, accom-
pagnato dal .colonnello von Chelius, in lancia a remi,
rimorchiata da una lancia a vapore, si recò a Santa
Maria Elisabetta di Lido.
Colà feco una passeggiata per i viah per circa niez-

z'ora: quindi rimontato in lancia, percorrondo il ba-
cino di San Marco e 11 Canal Grando si reco al palazzo
Papad >poli, ove giunse alle 15.30 circa.
Il gran salone e le sale del palazzo erano tutto or-

nate con piante e fioli. Alla riva di appiodo lo atten-
deva il senatore conto Nicola Papadopoli.
L'Imperatore strinse la mano al conto e, accompa-

gnato sempre dal colonnello von Chelius, si avvió allo
scalone dol palazza, ove si trov.ava ad attendorlo la
contessa Elena Papadopoli, la madro dL I i CORÉPSma ÛlO-
tilde IIellembach e le barone se Marianna e Giselda
IIellombach.
L'Imperataro vonno accompagnato nella grande sala

degli arazzi, puro riccamento ornata di fiori freschi.
Ivi venne servito un tho.
Poco dopo le 18, S. M. l'Imperatore si congedò dai

conti Papadopoli e ritorno a bor lo dell'I1ahenzollern.
Il pubblico che si trovava nella gan lolo o nelle har-

che formatesi dinanzi al palano Papadopoli fece allTm-
peratore una calor osa orazioao
I Imperatrice e i Principi fecero nel pomeriggio una

visita al I ido, ritornan lo a bordo verso le 18,

Il tempo, iorsera, rimosso al bello favorì l'illumina-
nazione della piazza e piazzetta San Marco.

Molta folla circolava e plaudiva ai concerti che ese-

guivano scelti programmi alternandovi gli inni nazio-
nali d'Italia o Germania.

S. M. l'Imperatore ha fatto rimettere le insegne di
grande ufficiale dell'Aquill R swa di piima classe al vice
ammiraglio Viotti, coman lante il Dipartiment > marit-

tuno, e di gran le ufficiale dello st =sso Ordino ai con-
trammiragli Gagliar li o Chierchia ed al maggior genc-
rale Coon, coman lante il presidio.
L'Imperatore ha conferito vario altro onorificena

.
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S..M. il Re di Sassonia, ospite in questi giorni di
Çxenova, si ð riteato ist i a Rapallo, dove trascorse la
giornata, ritornando alla sera a Genova.

In Onta-ag»Iclog11o.-Il Consiglio comunale di Roma
ti, # riunito iersera in sodata pubblica sotto la presidenza del sin-
daco Nathan. Dopo alcune comunicazioni del sindaoo, fra le quali
quella con la quale si signifloa che l'ordine del giorno del Consi-
glio per la soppressione dell'insegnamento religioso (nella scuola
elementare fu rimesso agli archivi, venne votato un ringrazia-
mento a S. E. Giolitti che ha risoluto 11 dissidio sorto con la
Çassa depositi e prestiti per la concessione del mutuo alla coope-
rativa impiegati e agli onorevoli Maggiorino Ferraris e Luzgatti
ohe tanto cooperarono pel buon esito della cosa.

Venne quindi ripresa la discussione generale del bilancio che
si protrasse fino alle ore 0 30, rinviandosi la continuazione alla
prossima seduta.
A119etnt>aeciata cieg11 IBtati Uxxiti. --

Le LL. EE. l'ambasciatore degli Stati Uniti e l'ambasciatrice da-
ranno lunedi 30 marzo, alla sede dell'Ambasciata, al palazzo del
Drago, un gran pranzo in onore del sig. Morgan, il notissimo
sniliardario americano, di passaggio per Roma.
ÀI pranzo sono invitati parecchi membri del corpo diplomatico,

8. E. il presidente del Consiglio dei ministri, con alcuni ministri
e personaggi delle Case militare e civile di S. M. il Re.
Dopo il pranzo, che si terrà alle 8 di sera, vi sarà un ricevi-

mento, per il quale sono stati diramata numerosi inviti.
Ne11a c11plornazia. - Un telegramma da Costan-

tinopoli Informa che 8. M. 11 Sultano, dopo il Selamlik, ricevette
in udienza particolare l'ambasciatore d'Italia, marchese Imperiali,
ehe partirà prossimamente in congedo.
Gare internazionali clattilografi-
otae. -- 11 27 aprile prossimo, commeeranno in Roma le garo
41.dattilografia.
Le LL. MM. il Re, la kgina e la Regina Madre, i. Ministeri

delle poste, pubblica istruzione, agricoltura, marina, guerra, la
Cassa di Risparmio, il municipio, le Camere di commercio di Roma,
Alessandria, Genova, Modena e Pisa, noncha molti privati, hanno
offerto premi e varie medaglie d'oro.
Alle gare concorreranno i seguenti campioni dell'estero: per la

- Franoia, Dudet; per la Svizzera, le signorine Alice Rieder e Ma-
ria Lütni; per l' Inghilterra, signora Violet B. Smallorn ; pel
Šggio, Cornelio Brouwers; per la Germania, Max Oeburg; per
l'Austria-Ungheria, signorina Mila Scidel; per l'Italia signor Gius.
Ventura.
Le sohede d'iaerizione con la tassa vanno inviate entro il 31

marzo corrente in via Governo Vecchio n. 2, Roma.
A1 Corea. - Domani, alle ore 16, all'anfiteatro Corea

avrk luogo il Conoerto sinfonico eseguito dall'orchestra munici-
pale. Esso sarå diretto dal valente giovanemaestro sig. Alessandro
Bastini, uno dei migliori licenziati dal R. Liceo di Santa Cecilia,
la oui presidenza con lodevole intendünento pensa fare dei concerti
al Cores la palestra dei giovani maestri.
Il programma di domani comprende le ouverture dell'opera

Olimpia, dello Spontini, la sinfonia in re wein. del Sinding; il
preludio del Parsifal e il viaggio di Sigfrido sul Reno nel Cre

puscolo degli Dei del Wagner ; il poema sinfonico Mazzeppa del
Liszt.
Penonseni tellurici. -- Un telegramma di

Firenze in data di ieri reca:
Padre Alfani, direttore dell'Osservatorio Ximeniano, comunica

che stanotte ð stata segnalata una forte scossa di torremoto lon-
tanissimo.
Tutte le macchine dell'O sservatorio l'hanno registrata dalle 0.19

alle 3.30. I tracciati raggiungono l'ampiesza di 75 millimetri.

Non si pub caloolare la distanza, perehä mancano le ondula-
ziom necessarte.
Una ripetizione della soossa ð stata segnalata stamane dallo

5 alled.

Pubb11oax1(>ni u£Elola11. - Ministero delle
finanze: ßtatistica del commercio specible di importazione e di
esportazione dal i* gennaio al af dicembre £907. Roma. Sta-
bilimento G. Givelli. •

Marina rxx111tare. - La R. nave Vesuvio a
partita da Nagasakt per Kobe il 27 corr.
Marina xxaercant11e. - Da New Orleans a

partito il Liguria, della N. G. I., per Palermo e Genova. Da New
York à partito per Napoli e Genova il Sannio, della stesa Societå.
Da Suez ha proseguito per l'Italia il R. Rubattino, pare della
N. G. L

TELEG.RA.MMI

(Agenzia estefani)

PARIGI, 27. - Camera dei deputasi.- Si approva un progetto
di legge tendente alla creazione di sei posti di addetti commer-
ciali all'estero.
Si discute il progetto dei crediti straordinari per le operazioni

militari al Maroeco.
Jaurbs dichiara che la politica francese al Maroooo é cinies e

pericolosa. L'oratore chiede se la Francia non sia ancora soddi-
afatta e invita il Governo a comumoare al Parlamento tutti i do-
cumenti che dimostrano ciò che avvenne.il 15 marzo circa il mas-
sacro di donne e fanciulli marocchini da parte dell'artiglieria
francese.
Il ministro della guerra, generale Picquart, dichiara che i fatti

pubblicati dai giornali furono completamente svisati.
Jaurks ripete che l'artigheria tiro dalle alture su gente inof-

fensiva. I superstiti furono fimti alla baionetta.
Picquart e Clémenoeau protestano con indignazione.
Doumer grida: Non vi è soldato pia umano del soldato fran-

oese (Applausi).
Il generale Picquart dichiara che opporrà alle parole di Jaurès

quelle del generale D'Amade.
Il ministro degli esteri, Pichon, spiega che la Spagna si è ora

installata al Marocco da pareõehi anni e che vi era sovrana; la
Francia non oessð un momento di essere d'accordo con la Spaßna.
Jauras, continuango, si felicita del miglioramento dei rapporti

tra la Franola e la Germania; soggiunge però che il segretario
di Stato per gli affari esteri tedesco, Schoen, ha insistito in modo
cortesissimo sulle promesse della Francia riguardanti Safi et
Azemuur.
Pichon risponde negativamente.
Jauras domanda se non si abbia l'intenzione di occupare Safl.
Pichon risponde: Ho detto di no, se gli straniori non vi cor-

rono pericolo.
Jaurbs termina invitando il Governo a rinunziare alle spedi-

zioni ed a ricorrere all'azione commerciale e scientiflos (Applausi
all'estrema sinistra).
Il ministro della guerra, generale Piequart, rispondendo a Jauras,

si mostra sdegnato per la affermazione da, lui fatta. Il ministro, ba-
sandosi sui rapporti ufHoiali del generale D'Amade, dimostra
che questi diede prova di un sentimento di umanità raramenta
riscontrato in simili spedizioni. Il generale D'Amade il giorno
8 marzo fece cessare il inooo contro le masse dei maroechini ed
ugualmente fece il 15 marzo contro un reparto di truppe maroo-
chino. L'attacco alla baionetta fu fatto appunto por oritare la
strage dei non combattenti. Il rapporto scritto che il Governo
ha chiesto sulla giornata del 15 marzo non ò Giunto ma quando
giungerà, sarà pubblicato.
Il ministro soggiunge che i rapporti telegraflei sono suinelenti
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a stabilire che l'artiglieria disperse il 15 marzo 2000 combattenti;
le donne o i fanciulli furono risparmiati anche quando le truppe
li raggiunsero e che non vi fu na razzia nè saccheggio. (Vivi
applausi). L'omanita del generale D'Amade onora lui e il suo

paese.
11 ministro della marina Thomson, sale alla tribuna. Dice che

lo sbarco dei marinai a Casablanca fu offettuato per impedire il
massacro degli europei e il saccheggio dolla città. Ricorda l'erol-
smo dei marinai francesi assaliti dai marocchini. (Applausi).
Ribot dichiara che approva l'azione militare al Marocco, ma

non un'occupazione prolungata.
Il presidente del Consiglio, Clémenceaux fa col capo segni di

assentimento,

Il ministro degli esteri, Pichon, rimprovera Jaures di aver de-

nigrato l'esercito francese dinanzi l'Europa. Fortunatamente l'e-

stero gli rende omaggio. La missione del generale Liattey non mo-
difica affatto il metodo di pacificazione degli chaouias.
Il ministro degli affari esteri, Pichon prosegue dicendo che ac-

cetterå da Mulai Afid soltanto lo sottomissione pura e semplice.
Si felicita del viaggio di Abd El Aziz a Rabat: constata l'azione

energica del generale D'Amade, i cui effetti si mostrano giornal-
mente. La Francia, soggiungo il ministro, non vuole pacificare
tutto il Marocco, ma soltanto tutelare la sicurezza dei connazio-

sali ed europei. Abbiamo per noi l'opinione e la fiducia di tutto

le potenze, senza eccezioni (Applausi).
Doumer, relatore, giustifica l'azione francese al Marocco, che

• mira a ristabilire l'ordine nell'interesse della Francia e della ci-

vilta (Applausi).
La discussione generale è chiusa.

Si approva quindi a grande maggioranza il progetto per i ere-

diti supplementari per il Marocco.
Jaurès presenta una mozione che invita il Governo a mante-

nere gli impegni assunti verso la Camera, a consegnare alla Com-
missione degli affari esteri i documenti riguardanti lo sbarco dei

marinai del Gali/de e il combattimento del 15 marzo, a limitare

l'nione della Francia ai porti e ad osservare la neutralità verso 1

Sultani che si trovano in competirione.
Jaurès svolgo la sua mozione commentandola
11 presidente del Consiglio, Clémeneeau, la combatte.
Il ministro Pichon dichiara che il Governo fara tutte le comu-

nicazioni alla Commissione degli affari esteri, ma si oppone alla

mozione Jaurès a motivo dei commenti che l'accompagnano.
La mozione Jaurès è respinta con 425 voti contro 83.

La seduta è tolta.

BRUXELLES, 27. - Il Governo belga ha, su domanda del Go-

Verno italiano, convocato a Bruxelles la Commissione permanente
degli zuccheri.
E noto che in seguito a lunghi negoziati l'unione internazio-

n&M si 4 costituita per un nuovo periodo di cinque anni. Oltre ai

paesi primitivamente associati, la Russia porterà d'ora innanzi 11

suo concorso all'opera internazionale.

Solo il Governo italiano non aveva preso alcuna decisione de-

finitiva quanto alle determinazioni dettate dai suoi interessi.

L'Italia deve a termini della Convenzione essere dispensata da

certi obblighi contrattuali per tutto il tempo che non esporterå
zucchero. Se questa eventualità si verificasse, essa rientrerebbe

nella regola principale.
Ora il Governo italiano pensa che il bisogno di esportare si

farà sentire prima del termine di cinque anni, assegnato dal nuovo

accordo ed esso vorrebbe che delle misure fossero prese per evi-

tare dei nuovi negoziati.
Ì! allo scopo di esaminare la situazione che la Commissione si

rinaisee ora.

In tutti i casi si ritiene che il Governo ital:ano avrà una pro-

roga piuttosto lunga per la ratifica della Convenzione.

COSTANTINOPOLI, 27. - L'atabasciatore a Roma, Reschid Boy,
6 stato innalzato al grado di visir, col titolo di paseia.

Reschid Bey ritornera sabato a Roma.

PARIGI, 27. - Senato. - Continua la discussione del progetto
relativo alla devoluzione dei beni coelesiastlei.

Lamarzelle, di Destra, combato la legge approvata dalla Ca-
mera, afferma che è una l ggo tanto più ingiusta in quanto che
si mette per gran cura nel presentare i testi nuovi como semplici
interpretazioni delle disposizioni delle leggi vigenti.
Dopo De la Marzelle prende la parola Hionvenu Martin, il qualo

sostiene la tesi che il progetto in discussione non fa che inter-

pretare certe disposizioni della legg i del 1903.

Jonnuvrier dice cho il progetto porta un colpo gravissimo alla
proprietà che esso espropria senza indonnizzaro o che conitsea Si

tratta di cattolici, ma guarlatevi! la violazione di un diritto ri-

chiama la violazione dL altri diritti (Vivi applausi a destra). Ciò
che commettóte, dice Jonnuvrier, ò furto (Proteste a sinistra). Do-
manda al Senato di non rinnegare la suo tradizioni. Il diritto

delle minoranze deve essere rispettato. Il Senato devo dichiararsi

competente por apprezzare la dottrina della chiesa in materia di

fondazioni. L'mdomani del voto della leggo del 1903 i tribunali',
come tutti, stimarono che questa legge non mirava alle fonda-

zioni. Le fondazioni appai·tengono a noi cattolici. Ce le vogliono
prendere; ma se il Senato volle laicizzare la società, esso non ò

composto in maggioranza di spogliatori e di persecutori Respin-
gerà il progetto sottomessogli (Applausi a destra).
Dopo lo scrutinio il seguito della discussione è rinviato a mar-

tedi con 149 voti contro 133.

La seduta viene quindi sospesa per permettere al Governo di

presentare il progetto dei crediti supplementari pel Marocco.

Quando la seduta viene ripresa il guardasigilli presenta il pro-
getto pei crediti supplementari pel Marocco già approvato dalla
Camera.
La seduta è tolta.

MESSICO, 27. - Iersora un terremoto ha distrutto la città di

Chilapa nello stato di Guerrero. Le rovino sono in fiamme. Gli

abitanti sono terrorizzati.
BEltLINO, 26. - &¿chstag. - Si approva in terza lettura,

aanza discussione, il progetto di loggs che modifica 11 programma
navale.

MESSICO, 27. - La forte scossa di terremoto avvenuta ieri
sera fu risentita fino a Guana Juanto e Itincon. Quattro persone
in questa citta sono rimaste ferite. Nella via San Francis o si à

aperta una larga fooditura per una grando lunghezza. Alcune ca-
supolo sono crollate.

L'ago del sismografo fece il giro del quadrante.
CETTIGNE, 27. - Il principe Nicola è partito per Pietroburgo.
TANGERl, 27. - Er Raisuli si è aooampato stamane al Capo

Spartel. Sarà ricevuto domani da El Guobbas a Tangeri.
VIENNA, 27. - La Commissione del bilancio ha approvato i ca-

pitoli relativi alle scuole superiori ed ha approvato anche in con-

formita del compromesso intervenuto tra il Governo e i grandi
partiti varie mozioni che invitano 11 Governo a hr gli studi pre-
liminari per la creazione di nuove università, tra le quali una

tedesca e una czeea in Moravia. La Commissiono ha pure appro-

vato la mozione presentata ieri da Conci, che invita il Governo a

prendere provvedimenti energici per sostituiro la facoltà giuridica
italiana d'Innsbruch abolita.

MADRID, 28. - Camera dei deputati: - Villanueva, ex-miní-
stro liberale, chiede che il Governo impieghi mezzi efficaci per
distruggere l'effetto prodotto all'estero da certe notizie tenden-

ziose pubblicate dai giornali circa il preteso progetto della Spagna
di impadronirsi di un territorio marocchino ricco di miniere e

circa l'attitudine delle autorità spagnuole di Ceuta e di MeliMa

relatlvamonto al contrabbando di guerra.

Il presidento del Consiglio, Maura, dichiara che si tratta di

not zie assolutamento privo di fondamenta.

MADRID, 28. -- Il principe giayponese Kuni è partito.
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PARIQI, 28. - Iersera la Lega della Patrie Française tenne

una riunione per protestare contro la treelazione dello .oeneri di
ZolË al"Pantheon.
Farono pronunciati violenti discorsi e venne approvato un or-

dine, del giorno di protesta.
La polizia disperae una dimostrazione che si faceva dinanzi alla

sede della Patrie Française.
Farono operati parecchi arresti.
DIGIONE, 28. --- La polveriera dei Vosgi appartenente allo Stato

o esplosa. Un morto 6.stato estratto dalle macerie.
Mancano particolari.
BRÛIBLLES, 28. - La Commissione permanente degli suo-

cheriTa Ïorminato i suoi lavori.

Dallo scambio di veddte risulta che, senza toccare gli accordi
giå conclusi e ratificati dalla maggior parte dei Governi, à possi-
bile, con la semplice applicaz ono dei principt ohe hanno sempre
guidato la Commissione permanente degli zuccheri, di tutelare i

legittimi interessi dell'Italia, durante 11 quinquennio della nuova

eonvenzione.

Per una misura eccezionale di riguardo, la Commissione ha

de:iso che al processo verbole di ratifica sara chiuso il 31 marzo

par gli Stati dell'Unione e resterà aperto per altri tre mesi a

vantaggio dell'Italia.
Questa proroga permettaih all'Italia di prendere con cognizione

di causa le misure consigliate dai suoi interessi e fare eventual-
mente approvara gli accordi dalle sue Camere legislative.
LIGIONE, 28. - hell'osplosione avvenuta alla polvertera nazio-

nale dei Vosgi due edidei sono stati distrutti. Le cause dell'esplo-
sione sono ancora sconosciute.

LONDRA, 28. - Telegrafano da Shanghai alla Afortstrag Post
she la linea ferroviaria da Shanghai a Nan-king earà aperta al
p thblico il primo del prossirno aprile.

OssERVAZIONI METEOROLO -ICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romaano

del 27 marzo f9n8

B barometro à ridotto allo zero........ 0©

I.'altessa della stazione à di metri ..... 50.60,

Barometro a mes -odi . ...
762 55.

Umidith relativa a mezzodi........ ... 42.

Vento a messodl...........,.. ..... .. S.

Stato del eielo a mezzodi . */4 Velato.
massimo 15 6.

- Termometro eentigrado..... ..........
mmimo 5.8.

Pioggla in 24 ore..................... --

27 marzo 19 8.

In Europa: pressione massima di 773 sul golfo di Finlandia

minima di 738 sull'Islagda.
In Italia nelle 24 ore: barometro stazionario in Sardegna, salito

altrove, fino a 3 mm. sull'alta e media Italia; ten.p ratura quasi
ovunque aumentata; venti forti di levante in val Padana; alcune

pioggie sparse.
'

Barometro: minimo a 764 in Sardegna, massimo a 769 in val

adana.

Probabilita: venti deboli del l° quadranto; tempo variabile;
qua e là oielo nuvologo con qualche pioggia.

EsotAÆs'TI%O METEORllCO
deu'Umolo eentrale di meteorologia e.di goodinamies

Roma. 27 marzo 1909.

STA to 4TATt
precedente

4TA&lu¾l del o ato del mare
lifadma Minima

ere 8 ore 8 '

neue,24.ore

Porto ätaurmo
... */4 aoperto mosso 12 5 8 5

Genova........... */4 coperto calmo 9 4 6 9
Spezza........ ... ooperto monno 13 0 * 7 8
Cuneo..........,. */4 coperto - 6 3 2 2
Torino........... coperto - 5 0 4 6
Alemndria....... coperto - 'l 0 5 4
Novara .......... coperto - 7 1 3 0
Domodossola ..... ooporto - 9 2 3 1
Pavia ........... coperto - 7 8 4 8
Milano....... . coperto - 9 7 4 6
Como ..... . . . ooperto - 7 8 3 8
Sondrio... coperto - 8 9 5 2
Bergamo......... coperto - 5 9 3 I
Brescia.-......... coperte - 10 3 3 6
Cremona ........ 3

4 COperto - 8 3 5 5
klantova..... */4 coperto - 8 4 5 2
Verona....... sereno - 8 6 1 9
Belluno .... .... */4 coperto 6 8 I 3
U<1ine-.-..

...... sereno - 10 I 1 0
Troviso .......... */4 coperto - 11 0 1 9
Venezia.......... sereno calmo 8 6 2 8
Padova .......... sereno - 8 9 0 8
Itovigo..---...--. */4 coperto - 7 0 3 5
Piacenza ........ a

4 "ovde - 7 3 4 3
Parma

. ........ coperto -- 8 0 4 1Reggio Emilia.... 3/4 coperto - 9 2 3 8
Modena .......... 3/4 coperto -- 9 0 4 3
Ferrara .......... sereno - 9 8 4 0
Bologna ......... sereno - 9 2 4 3
ftavenna ........- sereno - 9 0 -- 0 6
Forll

...........- sereno - 10 0 2 2
Pesaro ..... ... sereno calmo 40 0 0 2
Ancona ....-.-... eereno ont .« 11 0 0 0Urbino----------- serene - 6 I ggMaoarata......... 8/4 coporto -- 8 7 g 4Asooli Pioeno . . . .

. coperto -- 10 5 4 0Perugia......-... */4 coperto - 12 0 2 4Camermo
---.-.. coperto -- 6 5 1 5

Lucoa ........... ti, coperta - 13 6 7 6
Plaa .. .......... t/ coperto - 14 2 7 0Lvorno

.... .....
a
4 coperto misso 14 0 7 0

Firenze ....- - - -- «reno - 13 2 6 3
Aresso

- . - - . sereno - 14 3 4 4
Biena .----.··· coperto - 11 9 4 5
Grosseto

·•····... coperto - 17 2 5 0Roma---..•••...- sereno - 137 58-Teramo
----..-.. coperto - 11 3 g 4Otneti -..,-... coperto -- 10 0 4 0Aquila ··· ••-·• coperto - 10 g gg

agnone ··••••··· coperto - 9 0 ygFoggia •••--•• coperto - 13 9 4 4Barl ··-.••••·••- coperto calmo IS 0 3 2
--··•-··•· ooperto -- 13 7 6 6

Caserta-•··•----•• sereno -
.

15 6 7 7Napoli ........••· a-reno legg. mosso I 13 9 7 4Benevento........ il, aoperto -.." 14 9 5 8Avellino..····.... /4 ooperto - 10 6 6 $Caggiane-•• ••••• /, eoperto - 8 2 I 4Potenza••• ·•·•• eoperto - 8 0 1 3Cosenza.....,.. . */, coperto - Il 6 4 6Tiriolo........... 4/4 aoperte - 8 5 0 6
Reggio Calabria . t/, ooperto calmo 16 0 ggTrapam...••••• 3/4 aoperto calmo 17 3 10 0Palermo........ */4 coperto legg. mosso 15 7 5 8
Porto Empedocle . - */, coperto calmo 14 5 9 .5CaItamssetta...... t/, coperto - 12 0 5 8
Messina .... .... 3/4 coperto calmo 13 9 Ig g
tan'a . . . 9/4 coperto oalmo 14 I gg

Siracusa
. . . . coperto oalmo 16 9 6 0Cathari ......... */4 coperto legg. mosso 16 0 8 0Baassa .. ,, coperto - 14 8 6 1
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